
 

 

 

 

                          
                              

 

 

 

IDEE PER UN MONDO 

CHE CAMBIA 

PROGETTARE PER LA QUALITÀ 

DELLA VITA, DEI LUOGHI, DELLE 

COMUNITÀ 

 

 
Seminario - 27 novembre 2026  

Piazza Manfredo Fanti, 47 

 

ore 14:00 - 19:00 

 
L’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma in 

collaborazione con la Fondazione dell’Ordine degli 

Ingegneri di Roma e l’Ordine degli Architetti 

Pianificatori Paesaggisti e Conservatori di Roma e 

Provincia, propone un seminario tecnico in presenza. 

Il seminario è gratuito per gli iscritti all’Ordine degli 

Ingegneri di Roma in regola con le quote associative. 

La partecipazione al seminario rilascia agli ingegneri n. 

4 CFP ai fini dell’aggiornamento delle competenze 

professionali (ex DPR 137/2012 e successivo 

regolamento approvato dal Ministero della Giustizia). 

La frequenza è obbligatoria e i 4 CFP saranno 

riconosciuti solo con la partecipazione all'intera durata 

dell'evento. 

L’iscrizione è obbligatoria sul sito della Fondazione 

dell’Ordine degli Ingegneri di Roma alla pagina: 

https://foir.it/formazione/eventi   

Prenotandosi all’evento si autorizza il trattamento dei 

dati personali (nome, cognome, matricola, codice 

fiscale, email, cell.), ai sensi dell’art. 13 del GDPR 

(Regolamento UE 2016/679), per le sole finalità 

connesse alla organizzazione ed erogazione 
dell’evento.  

L'attestato di partecipazione all’evento, che sarà 

conseguito previo controllo della partecipazione a tutta 

la durata dell’evento, potrà essere scaricato dagli 

Ingegneri dalla piattaforma www.mying.it nei giorni 

successivi allo svolgimento dell’evento medesimo e 

dovrà essere custodito dal discente ai sensi dell’art. 10 

del Regolamento per l’Aggiornamento delle 

Competenze Professionali.  

 

 
La rigenerazione delle città e dei territori, la crisi 

climatica, la transizione energetica, l’innovazione  

tecnologica, l’intelligenza artificiale e l’evoluzione dei 

processi produttivi e professionali pongono  

nuove sfide e richiedono la capacità di immaginare 

risposte che sappiano coniugare qualità,  

sostenibilità, inclusione e responsabilità pubblica. 

Progettare per la qualità della vita, dei luoghi e delle 

comunità significa andare oltre la dimensione  

strettamente tecnica dell’intervento, riconoscendo che 

ogni scelta progettuale incide  

sull’ambiente, sulle relazioni sociali, sulle opportunità 

delle persone e sul futuro dei territori. Significa,  

soprattutto, assumere la responsabilità di contribuire 

attivamente alla trasformazione del presente,  

anziché limitarsi a subirla. 

Ore 14:00 – 14:30 

Registrazione dei partecipanti  

 

Ore 14:30 – 15:00 

Saluti Istituzionali  

 

Ing. Maria Elena D’Effremo  

Consigliera Ordine Ingegneri di Roma 

 

 

 

 

Ore 15:00 – 15:10 

Introduzione ai lavori 

Maria Acrivoulis 

                                già Presidente Nazionale AIDIA 

 

Ore 15:10 – 15:25 

CHE COSA SIGNIFICA OGGI PROGETTARE IL 

CAMBIAMENTO? 

Lectio introduttiva di Francesco Moschini 

Storico dell'arte e dell'architettura, professore 

ordinario di Storia dell'Architettura al Politecnico di 

Bari, Accademico Nazionale di San Luca 

 

Ore 15:25 – 16:15 
PROGETTARE IL CAMBIAMENTO: DALLA 

VISIONE ALLA REALTÀ 

Luoghi, ambiente, ricerca e responsabilità pubblica 

 

Carmen Andriani 

Architetta già Ordinaria di Progettazione 

Architettonica e Urbana 

Sabrina Alfonsi  

Assessora all’Ambiente, Ciclo dei Rifiuti, Agricoltura 

Roma Capitale 

 Gaetano Scamarcio  

Direttore dell'Istituto di Nanoscienze del CNR (CNR-

NANO) e professore ordinario di Fisica Sperimentale 

presso l'Università di Bari 

 Chiara Cecilia Cuccaro 

Architetta già Dirigente Roma Capitale 

 

Modera: Maria Acrivoulis 

già Presidente Nazionale AIDIA 

 

Ore 16:15 – 16:50 

IL PROGETTO COME ATTO DI 

RESPONSABILITÀ 

Maria Giuseppina Grasso Cannizzo 

Architetta, Accademica Nazionale di San Luca, 

Chartered Member RIBA 

 

Ore 16:50 – 17:00 

https://foir.it/formazione/eventi
http://www.mying.it/


Coffee break 

 

Ore 17:00 – 17:20 

LE IDEE CHE CAMBIANO IL MONDO 

Il Premio AIDIA 2026: finalità, Giuria e percorso di 

selezione. 

Anna Vella 

Architetta, Presidente nazionale AIDIA, Dirigente del 

Settore Ufficio di Piano e Urban  

Center presso la ripartizione Urbanistica ed Edilizia 

Privata del Comune di Bari 

Valeria Alloisio 

Architetta, Segretaria nazionale AIDIA, già 

consigliera dell'Ordine degli Architetti,  

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Genova  

 

Presentazione della Giuria e invito al tavolo 

 

Ore 17:20 – 18:20 

QUATTRO CATEGORIE, UN PREMIO SPECIALE: 

STORIE DI CAMBIAMENTO 

Cerimonia di premiazione del Premio AIDIA 2026  

Annachiara Castagna 

 Ingegnera edile, Vicepresidente nazionale AIDIA, già 

Product Manager del software TERMOLOG, 

Creatrice e curatrice di “EnergIA Positiva” 

 

Presentazione dei progetti premiati e delle motivazioni 

della Giuria nelle quattro categorie ufficiali: 

• Rigenerazione e riqualificazione 

• Miglioramento dell’ambiente 

• Sistemi digitali 

• Leadership manageriale femminile 

Consegna del Premio Speciale Fondazione Inarcassa 

per le Libere Professioniste. 
 

 

Ore 18:20 – 18:35 

PARI OPPORTUNITÀ: DALL’IMPEGNO 

ALL’AZIONE 

Interventi istituzionali e riflessioni sul ruolo degli 

Ordini professionali nella promozione  

della parità di genere e nella valorizzazione delle 

donne nelle professioni tecniche. 

Alice Buzzone 

 Architetta, Segretaria dell'Ordine degli Architetti 

PPC di Roma e provincia  

Karin Bergher 

Architetta iunior, Consigliera dell'Ordine degli 

Architetti PPC di Roma e provincia,  

referente per le Pari Opportunità 

Maria Elena D’Effremo 

 Consigliera dell'Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Roma e socia AIDIA 

 

Ore 18:35 – 18:50 

RESTITUIRE VOCE E SPAZIO AL TALENTO 

FEMMINILE 

Melania Mazzucco 

Scrittrice, saggista e sceneggiatrice, vincitrice del 

Premio Strega e nota per i suoi romanzi storici e per il 

recupero di figure femminili dimenticate 

 

Ore 18:50 – 19:00 

Conclusioni finali 

 

 


